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RAPPORTO DI RICERCA EMPIRICA

“Vi è una relazione tra la nascita di un fratello e lo sviluppo di comportamenti di gelosia nel primogenito?”
SOMMARIO

FASE 1: PROBLEMA DI RICERCA ...........................................................................................................................................................................pag. 3
FASE 2: TEMA DI RICERCA ...........................................................................................................................................................................pag. 3
FASE 3: OBIETTIVO E PROBLEMA DELLA RICERCA ...........................................................................................................................................................................pag. 3
FASE 4: QUADRO TEORICO ...........................................................................................................................................................................pag. 3
FASE 5: SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA ...........................................................................................................................................................................pag. 4
FASE 6: FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI RICERCA ...........................................................................................................................................................................pag. 4
FASE 7: ESTRAZIONE DEI FATTORI DALL’IPOTESI E DEFINIZIONE OPERATIVA DEI 

FATTORI STESSI ...........................................................................................................................................................................pag. 5
FASE 8: DEFINIZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO .........................................................................................................................................................................pag. 7
FASE 9: SCELTA DEL CAMPIONE SU CUI CONDURRE LA RICERCA .........................................................................................................................................................................pag. 7
FASE 10: SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI............................................................................................................................................................. .pag. 7
FASE 11: COSTRUZIONE DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI .........................................................................................................................................................................pag. 7
FASE 12: PIANIFICAZIONE DELLA RILEVAZIONE DEI DATI ..................................................................................................................................................................... ...pag. 9
FASE 13: RILEVAZIONE DEI DATI .........................................................................................................................................................................pag. 9
FASE 14: COSTRUZIONE DELLA BASE EMPIRICA .........................................................................................................................................................................pag. 11
FASE 15: ANALISI DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI DI PARTENZA .........................................................................................................................................................................pag. 11
• CONSIDERAZIONI FINALI .........................................................................................................................................................................pag. 20
• AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA

.........................................................................................................................................................................pag. 21
· BIBLIOGRAFIA
……………………………………………………………………………………………………………..pag. 21
FASE 1: PROBLEMA DI RICERCA
Lo scopo di questo progetto di ricerca consiste nell’indagare se vi è una relazione tra la nascita di un fratello e lo sviluppo di comportamenti di gelosia nel primo genito, nella fascia di età dai 2 ai 5 anni. 
FASE 2: TEMA DI RICERCA

Il tema della ricerca riguarda lo sviluppo di comportamenti di gelosia del primogenito in seguito alla nascita di un fratello.
FASE 3: OBIETTIVO DELLA RICERCA
Ci siamo chieste se la nascita di un fratello comporti l’insorgenza di comportamenti di gelosia nel fratello maggiore . 
FASE 4: PROBLEMA DELLA RICERCA 

Il problema che abbiamo indagato è valutare come la nascita di un nuovo fratello possa far sviluppare comportamenti di gelosia nel primogenito.
FASE 5: QUADRO TEORICO

Definizione di comportamenti di gelosia: è una delle caratteristiche più sgradevoli: è un misto di risentimento, paura, insicurezza, sospetto e voglia di possesso. Essa è sempre un sentimento distruttivo, nella migliore delle ipotesi rende infelice ed insoddisfatto chi ne è afflitto; nei casi più gravi ispira comportamenti pericolosi contro altre persone. 
Definizione della nascita ( di un fratellino ): La nascita è l'atto del venire al mondo, l'inizio della vita. L’arrivo di un nuovo bimbo porta sempre dei cambiamenti nelle abitudini familiari.
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Fase 5: Scelta della strategia di ricerca 

Ho scelto di adottare la strategia di ricerca standard in quanto è la modalità più adeguata per poter poi quantificare i dati.
Fase 6: Formulazione delle ipotesi di ricerca
La considerazione di partenza è che alla nascita di un fratellino possono insorgere dei comportamenti inopportuni nel primo genito. 

Le mie ipotesi sono:

1. Come la nascita di un nuovo fratellino influisce nell’insorgenza di comportamenti di gelosia nel primogenito. 
2. Quali possono essere le possibili manifestazioni di gelosia nei primogeniti. 

3. Come la gelosia influisce nelle diverse fasce d’età. 

4. Ci possono essere diversi modi per poter superare la gelosia.

La variabile indipendente è la nascita di un nuovo membro della famiglia
Le variabili dipendenti sono i comportamenti di gelosia.
Fase 7: Estrazione dei fattori dall’ipotesi e loro definizione operativa 

	Fattore
	Indicatore
	Domande questionario

	Dati anagrafici
	· Genere

· Età


	· Indica se è M o F (domanda 1)
· Quanti anni ha? (dom. 2)



	Fattore
	Indicatore
	Domande questionario

	Nascita di un nuovo membro della famiglia (fattore indipendente)
	· Che reazione emotiva ha il bambino a proposito della nascita del nuovo fratellino 
· Quali sono i comportamenti che il bambino manifesta dopo la nascita del secondogenito 
· Il bambino presenta sentimenti di accettazione o rifiuto per la nuova nascita

	· Il bambino manifesta reazioni isteriche? (dom.3)
· Come si comporta il bambino dopo la nascita del fratello? (dom.4)
· Manifesta comportamenti di gelosia? (dom.5)
· Quali problemi manifesta come conseguenza della gelosia? (dom.6) 
· Accetta la nuova nascita? (dom.7)
· Vede la figura del fratello come ostile? (dom.8)  


	Comportamenti di gelosia
(fattore dipendente)
	· Quali  atteggiamenti adotta il bambino per esprimere i suoi comportamenti di gelosia
· In quali età insorge la gelosia 
· Quali problemi può presentare il bambino al manifestarsi dei comportamenti di gelosia 
· Quali modi ci possono essere per superare la gelosia

	· Il bambino manifesta comportamenti ostili,  ribelli, arroganti e scorretti per esprimere la sua gelosia nei confronti del fratello? (dom.9)
· Da che età si è manifestata la gelosia? (dom.10) 
· Il bambino manifesta comportamenti di gelosia e di sfida dell’autorità genitoriale? (dom.11) 

· Il bambino presenta le capacità di immaginazione e interiorizzazione per superare la gelosia? (dom.12)


Fase 8: Scelta della popolazione di ricerca

Il questionario è stato somministrato in un asilo nido di Gaglianico e Mongrando ( provincia di Biella ) in tre sezioni. Ho considerato 65 soggetti (24 maschi e 41 femmine) di età compresa tra i 9 mesi e i 3 anni.
Fase 9: Scelta del campione su cui condurre la ricerca
Ho utilizzato un campionamento non probabilistico di tipo ragionato all’interno di un asilo nido nel comune di Gaglianico e Mongrando. Il campione della ricerca risulta essere composto da bambini tra i 9 mesi e i 3 anni.
Fase 10: Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

Ho utilizzato una tecnica ad alta strutturazione consistente nella somministrazione di un questionario cartaceo autocompilato a domande chiuse e a risposte chiuse. Grazie all’aiuto delle educatrici, dei collaboratori scolastici e dei genitori la compilazione del questionario è avvenuta nei momenti dell’ingresso e di uscita dal nido. 
Il vantaggio di questo tipo di raccolta è la rapidità con cui è possibile ottenere informazioni in estensione. Inoltre la somministrazione e la codifica delle risposte sono semplici e permette un maggior risparmio di tempo e risorse. 

Fase 11: Costruzione degli strumenti di rilevazione dei dati

Si può procedere alla costruzione del questionario adattando le domande che sono state definite nella definizione operativa al campione a cui andrò a somministrare tale questionario.
Esso è stato intitolato “Questionario per verificare la possibile insorgenza di comportamenti di gelosia nei primogeniti ”, ed è costituito da 7 domande che hanno l’obiettivo di indagare se la nascita di un nuovo bambino può provocare l’insorgenza di comportamenti di gelosia nel primogenito.

Abbiamo deciso di utilizzare la tipologia di domanda chiusa (o ad alternativa fissa), perché risulta essere più facile, veloce e comprensibile per permettere ai genitori una veloce compilazione nel momento della somministrazione del questionario. 

La modalità di risposta è a risposta fissa, in cui il rispondente deve compiere una scelta da un elenco di possibili alternative. 

Presento qui di seguito il questionario  utilizzato.
“ Questionario per verificare la possibile insorgenza di comportamenti di gelosia nei primogeniti ”
di sofia giada mariachiara 

Il presente questionario viene somministrato come progetto dei corsi di metodologia della ricerca sociale e pedagogia sperimentale dell'Università di Torino, per rilevare la quota di insorgenza di comportamenti di gelosia nei primogeniti in seguito alla nascita di un fratello. I dati saranno presentati in forma aggregata e non sarà possibile risalire al singolo intervistato [garanzia di anonimato]. 

Inizio modulo


1. Genere
    1[image: image2.wmf]maschio
    2[image: image3.wmf]femmina 


2. Età (in mesi anni)  [image: image4.wmf]

 


3. Composizione familiare
    1[image: image5.wmf]1 figlio
    2[image: image6.wmf]2 figli
    3[image: image7.wmf]altro 


4. Il primogenito manifesta comportamenti di gelosia in seguito alla nascita del fratello? (*)
    1[image: image8.wmf]si
    2[image: image9.wmf]no 


5. Suo/a figlio/a che atteggiamento assume nei confronti del nuovo componente della famiglia?
    1[image: image10.wmf]accettazione
    2[image: image11.wmf]rifiuto
    3    nessuno

6. Quali comportamenti di gelosia manifesta il primogenito nei confronti del fratello?(*)
    1[image: image12.wmf]aggressività
    2[image: image13.wmf]comportamenti ostili e/o ribelli
    3[image: image14.wmf]reazioni isteriche
    4[image: image15.wmf]nessuno
    5[image: image16.wmf]altro 


7. Il primogenito presenta alcune capacità per superare la gelosia nei confronti del fratello? (*)
    1[image: image17.wmf]capacità immaginativa
    2[image: image18.wmf]capacità d'interiorizzazione
    3[image: image19.wmf]capacità di condivisione
    4[image: image20.wmf]altro
    5[image: image21.wmf]nessuna

Fine modulo

Fase 12: Pianificazione della rilevazione dei dati

Abbiamo preso contatto con la direttrice del nido del comune di Gaglianico  e Mongrando e successivamente con un’educatrice di riferimento con la quale ci siamo accordate per le date di somministrazione dei questionari. Consegniamo loro anche un modulo di presentazione della ricerca in cui vengono spiegate le finalità e le modalità di svolgimento specificando che tutte le informazioni ed i dati raccolti verranno utilizzati solo ai fini della ricerca e rimarranno anonimi e riservati nel pieno rispetto alla legge sulla privacy n°196/2003. 
Fase 13: Rilevazione dei dati

Abbiamo somministrato in due giornate i questionari ai genitori dei 65 bambini, nei  momenti d’ingresso e uscita dal nido.
Fase 14: Costruzione della base empirica
La codifica dei dati è una fase fondamentale della ricerca che riduce i dati, rendendoli analizzabili, preparandoli per le successive elaborazioni. Abbiamo realizzato una codifica a priori, poiché abbiamo scelto come strumento un questionario con domande chiuse, che ci ha permesso di  prevedere tutte le modalità di risposta possibili.

Prima di tradurre le risposte date da ciascun intervistato in una matrice dati, abbiamo realizzato un codebook, cioè una tabella in cui abbiamo riportato etichette numeriche puramente convenzionali. Abbiamo scelto di utilizzare codici numerici, anziché alfabetici, per tutti i tipi di variabili, in quanto risultano più maneggevoli e maggiormente spendibili in programmi di calcolo statistico. Nello specifico abbiamo usato per tutte le variabili codici che vanno dall’ “1“ al “5”. In seguito le risposte dei soggetti sono state organizzate in una matrice dati di Excel, in cui nelle righe sono state collocate le unità di analisi, mentre nelle colonne le variabili considerate nelle domande.   
Fase 15: ANALISI DEI DATI E Controllo DELLE IPOTESI DI PARTENZA

Per quanto riguarda l’analisi dei dati abbiamo trasportato i dati sul programma Jstat, un software statistico che consente sia di condurre un’analisi descrittiva del dataset, sia un’analisi bivariata per la verifica delle ipotesi di partenza. Nei due sottoparagrafi seguenti sono riportati i principali risultati della ricerca.

ANALISI MONOVARIATA
L’analisi monovariata consiste nell’analisi descrittiva delle principali variabili impiegate nell’analisi. In particolare, per ciascuna variabile sarà spiegata la definizione operativa e saranno riportate le distribuzioni relative (per il campione nel suo complesso e, dove servisse per completare l’analisi, per genere) e i principali indici di tendenza centrale (media, deviazione standard, mediana).

1. 
Variabile ordinale: genere
La variabile genere identifica la distribuzione nel campione tra alunni maschi ( indicati con il valore 1) e alunne femmine ( indicate con il valore 2 ). Su un totale di 65 soggetti intervistati, gli alunni maschi sono risultati essere 24 mentre quelli femmine 41.
	Distribuzione di frequenza:
genere
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
24

37%

24

37%

25%:49%
2
41

63%

65

100%

51%:75%

Campione:
Numero di casi= 65
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48


	  

37%

63%

24

41

1

2


	 
	  

   

genere




La mediana ( punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 ( punto che lascia alla sua sinistra il 25% dei casi ) vale 2. Il terzo quartile Q3 ( punto che lascia alla sua sinistra il 75 % dei casi ) vale 3. La differenza interquartilica Q3 meno Q1 vale 1.
La media aritmetica è data dalla somma ei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi ossia:

 

 
Lo scarto tipo dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore ripetto alla media elevata al quadrato e rapportata al numero dei casi ossia:




2. 
Variabile cardinale: età
La variabile età identifica i mesi e gli anni dei bambini coinvolti nella ricerca. Su un totale di 65 alunni, i soggetti che hanno 9 mesi sono 10, quelli di 1 anno sono 13, quelli di 2 anni sono 16 e quelli di 3 sono 26.
	Distribuzione di frequenza:
età
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1 anno
13

20%

13

20%

10%:30%
2 anni
16

25%

29

45%

14%:35%
3 anni
26

40%

55

85%

28%:52%
9 mesi
10

15%

65

100%

7%:24%

Campione:
Numero di casi= 65
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3 anni
  Mediana = 3 anni
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
	  

20%

25%

40%

15%

13

16

26

10

1 anno

2 anni

3 anni

9 mesi


	 
	  

   

età




 
3. 
Variabile numero dei figli
La variabile numero dei figli identifica la composizione delle famiglie prese in esame. La variabile è stata costruita sulla base della risposta alla domanda 3 al questionario. Su un totale di 65 intervistati, 20 hanno risposto di avere 1 figlio, 43 hanno risposto di avere 2 figli e 2 hanno risposto altro.
	Distribuzione di frequenza:
num.figli 
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1 figlio
20

31%

20

31%

20%:42%
2 figli
43

66%

63

97%

55%:78%
altro
2

3%

65

100%

0%:9%

Campione:
Numero di casi= 65
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2 figli
  Mediana = 2 figli
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
	  

31%

66%

3%

20

43

2

1 figlio

2 figli

altro


	 
	  

   

num.figli 




 
4. 
Variabile comportamenti di gelosia
La variabile comportamenti di gelosia è una variabile categoriale che identifica la manifestazione dei comportamenti di gelosia. Dall’analisi monovariata è emerso che 45 bambini manifestano comportamenti di gelosia invece 20 non li manifestano.
	Distribuzione di frequenza:
comport.gelosia
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
45

69%

45

69%

58%:80%
2
20

31%

65

100%

20%:42%

Campione:
Numero di casi= 65
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.31
edia

da 1.2 a 1.42

Scarto tipo

da 0.4 a 0.57


	  

69%

31%

45

20

1

2




5. 
Variabile atteggiamenti verso il fratello  
La variabile degli atteggiamenti verso il fratello è una variabile categoriale che identifica gli atteggiamenti del primogenito nei confronti del fratello.
E’ emerso che in 18 manifestano comportamenti di accettazione invece 46 di rifiuto, invece 20 non manifesta nessun atteggiamento. Questo dato è spiegabile in quanto corrisponde al numero di bambini che sono figli unici.

	Distribuzione di frequenza:
atteggiamenti verso il fratello 
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
accettazione
18
21%

18
21%

rifiuto
46
54%

64
76%

nessuno
20
23%

84
100%

Campione:
Numero di casi= 65
Indici di tendenza centrale:
  Moda = rifiuto

  Mediana = nessuno
	  

21%

54%

 23%

18
46
20
accettazione
rifiuto
nessuno


	

	


6. 
Variabile comportamenti di gelosia 
La variabile su quali comportamenti di gelosia manifestano i bambini è una variabile categoriale. E’ emerso che il comportamento che si manifesta con più frequenza ( 35 % ) è quello ostile. 
	Distribuzione di frequenza:
comportamenti di gelosia
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Aggressività
26
23%

26
23%

comp.ostili
39
35%

65
58%

Reaz.isteriche
19
17%

123
110%

nessuno
20
18%

143
128%

altro
7
6%

150
135%

23%

35%

17%

18%

26
39
19
20

aggressività
c.ostili
r.isteriche
nessuno 
Campione:
Numero di casi= 111
Indici di tendenza centrale:
  Moda = comportamenti ostili
  Mediana = aggressività
	  

7
altro
6%




7. 
Variabile  capacità per superare la gelosia 
Distribuzione di frequenza:
capacità per superare la  gelosia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	c.immaginat
	19
	29%
	19
	29%

	c. interiorizzaz
	5
	7%
	24
	36%

	c.condivisione
	27
	240%
	51
	78%

	altro
	7
	10%
	58
	89%

	nessuno
	7
	10%
	65
	100%


La variabile delle capacità per superare la gelosia è categoriale. E’ emerso che la capacità che emerge più frequentemente è la capacità di condivisione.
Campione:

Numero di casi= 65
Indici di tendenza centrale:

	7%


	

	
	240%


	10%


	10%



	5
	27
	7
	7

	c.interioriz
	c.condivisione
	altro
	nessuno 


  Moda = capacità di condivisione
	29%

	

	19

	c.immaginativ


  Mediana=capacità immaginativa
ANALISI BIVARIATA

Nel seguente sottoparagrafo saranno riportati il principale risultato dell’analisi bivariata. 
Le nostre ipotesi di lavoro sono:

· Vi è relazione tra l’età dei figli e la composizione familiare;

· Vi è relazione tra la composizione familiare e l’insorgere di comportamenti di gelosia nel primogenito;

· Le diverse capacità per superare la gelosia in base alla manifestazione dei comportamenti di gelosia;

Per l’analisi bivariata i fattori da prendere in considerazione sono principalmente 3: il numero dei figli, la composizione familiare e la manifestazione di comportamenti di gelosia.
Gli indicatori da mettere in relazione sono: l’età dei figli e la composizione familiare; la composizione familiare e l’insorgere di comportamenti di gelosia; le diverse capacità per superare la gelosia e le manifestazioni i gelosia.

· Età dei figli e composizione familiare 

La variabile dipendente è il l ‘età dei figli mentre la variabile indipendente è la composizione familiare. Dal momento che le variabili che identificano l’età dei figli sono variabili categoriche, il primo strumento di analisi che sarà impiegato è la “tabella a doppia entrata con il calcolo del χ quadro”. Questa tipologia di analisi ci consentirà di capire se l’età dei figli inciderà sulla composizione familiare. A tal fine,con il calcolo del χ quadro verificando la sua significatività valuteremo se esiste questa relazione tra le due variabili.

	Tabella a doppia entrata:
num.figli x età
età->
num.figli 

1 anno
2 anni
3 anni
9 mesi
Marginale 
di riga

1 figlio
4
4
0

4
4.9
-0.4

10
8
0.7

2
3.1
-0.6

20

2 figli
9
8.6
0.1

11
10.6
0.1

16
17.2
-0.3

7
6.6
0.1

43

altro
0
0.4
-

1
0.5
-

0
0.8
-

1
0.3
-

2

Marginale 
di colonna

13

16

26

10

65

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	20%

20%

50%

10%

21%

26%

37%

16%

0%

50%

0%

50%

4

4

10

2

9

11

16

7

0

1

0

1

1 figlio

2 figli

altro

0.7

0.1

0.1

0.1

1 figlio

2 figli

altro

-0.4

-0.6

-0.3


	
	1 anno

2 anni

3 anni

9 mesi




· Composizione familiare e insorgere di comportamenti di gelosia
La variabile dipendente sono i comportamenti di gelosia  mentre la variabile indipendente è la composizione familiare. Dal momento che le variabili che identificano il numero dei figli sono variabili categoriche, il primo strumento di analisi che sarà impiegato è la “tabella a doppia entrata con il calcolo del χ quadro”. Questa tipologia di analisi ci consentirà di capire se la presenza di 2 figli comporti la manifestazione di comportamenti di gelosia nel primogenito e se sia statisticamente differente. A tal fine,con il calcolo del χ quadro verificando la sua significatività valuteremo se esiste questa relazione tra le due variabili.

	Tabella a doppia entrata:
comport.gelosia x num.figli 
num.figli ->
comport.gelosia

1 figlio
2 figli
altro
Marginale 
di riga

1
0
13.8
-3.7
43
29.8
2.4
2
1.4
0.5

45

2
20
6.2
5.6
0
13.2
-3.6
0
0.6
-

20

Marginale 
di colonna

20

43

2

65

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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· Capacità di suscitare la gelosia e  manifestazione di comportamenti gelosia

Per l’analisi di queste due variabili calcoleremo il coefficiente di correlazione che indica la forza di una relazione tra due variabili cardinali. Esso è dato dal rapporto tra la devianza congiunta delle due variabili cardinali x e y e la media geometrica delle devianze delle due variabili.
In questo caso vale [image: image24.png]_ Codevianzadix e Y.
Mediageametricadelle devianzed X & Y




=0.27
La probabilità che il valore del coefficiente di correlazione sia diverso da zero per effetto del caso è 0.03. Questo valore viene letto sulla distribuzione di probabilità T di Student con 63 gradi di libertà, in corrispondenza dell'ascissa -2.23 (aree sulle due code della distribuzione, al di là di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. 

La retta di regressione è la retta che approssima meglio la distribuzione di punti, ossia la retta che rende minima la somma degli scarti al quadrato di ciascun punto da essa. Quanto più è bassa tale somma, tanto più la retta approssima meglio la nube di punti. L'indice di bontà di adattamento, pari a r (coefficiente di correlazione al quadrato), indica la distanza tra la situazione corrente e quella di miglior adattamento. Varia da 0 (adattamento nullo) a 1 (miglior adattamento possibile). In questo caso vale 0.07.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Correlazione:
v7_3 x comport.gelosia


Casi=65. Correlazione (r) = -0.27. Significatività = 0.03.

La retta di regressione è Y = 1.36 - 0.36 X 

La bontà di adattamento è r2 = 0.07

Per quest’analisi abbiamo considerato la variabile v7_3 ovvero la capacità di condivisione che era quella che è  stata maggiormente considerata nella raccolta delle risposte al questionario.
CONSIDERAZIONI FINALI

Concludendo possiamo affermare che l’obiettivo della ricerca non è stato dimostrato dall’analisi dei dati. E’ infatti emerso che non c’è relazione significativa tra il manifestarsi della gelosia e la nascita di un secondogenito per la maggior parte dei casi da noi analizzati.
Nella ricerca però è emerso che comunque alcuni bambini manifestano comportamenti di gelosia e comportamenti ostili, inoltre sviluppano la capacità di condivisione per cercare di superare la gelosia.
Autoriflessione sull'esperienza compiuta

La preparazione di questo esame ci ha fatto sperimentare sul campo cosa significhi condurre una ricerca empirica e abbiamo  potuto anche renderci conto dei punti di forza e dei punti di debolezza su tale ricerca.

I punti di forza sono relativi al fatto che il tema della ricerca è attuale e può interessare molte giovani famiglie che devono affrontare tutti i problemi per poter creare un buon clima familiare.
I punti critici riguardano innanzitutto la numerosità del campione. Il campione che abbiamo considerato è troppo piccolo: non possiamo essere sicura che gli strumenti statistici usati per l’analisi siano efficaci e adatti per verificare le ipotesi. Inoltre il campione è limitato per affermare che i risultati possono essere estesi all’intera popolazione di riferimento. Occorrerebbe campionare più famiglie di diverse città e ceti sociali. 
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